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Apriono questo secondo nunero dei
nostri fogli infornativi, con l'annuncio di un

progetto rivoluzionario: "La pedagogia dei
genitorì". Auspichiomo possa rivelarsi un valido

strunento anche nella nostra Prcvincia perché i
genitori si rinfranchino nel loro ruolo di primi
educatori dei figli, e siano incoraggiati a vÌverlo

come tali.
Siano lieti di occogliere i Prini

contributi ínformativi dd Parte di alcune
Associazioni vicentine, nonché le esperienze
dirette di persone disabili e di genitorí: sono

forse le più motivanti.
Siamo inoltre lieti di osPitare il

prestigioso contribuîo del Carlo Gíacobini. che

ha acceîtato di collaborare a "Il Petalo
Azzurro", (gratuitamente, come peraltro il
Direttore Responsabile, frlorio Tortello, e Ia

d.ssa P. Cattaneo del Proweditora'to): a tutti il
nostro sentiîo grazie.

fnfine, presentiomo alcune note di Vito
Associotiva per far conoscere neglio chi siamo e
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cosa concretanente facciamo, accanto a guesti

fogli infornativi.
Soeriano che il nosfro sforzo, conune a

quan'fi a vario titolo si imPegnano con i nostri
banbini, susciti aperture e motivazioni. Noi

credíano che "Îl Peldlo Azzurro" Possa

divenîare di faîto una sorta di "Tavola

Potonda Pernanente" nel for círcolare
informazioni ed opinioni, Per costruire
dinonicamente I'integrazione, come valore

culìurale e cone rcaltà di fatto. PurtroPPo,

tanti problemi ldmenîaìi soPrattutto dai
gcniîori sono qui a confermarci che di impegno

come il nostro c'è tanto bisogno: due genitori
per esenpio ci segnalano ora, in dicembre, il
cambio di insegnante di sostegno oi loro figli,
disagio che molto a malincuore era

preannunciato come Possibile dalla stessa d.ssa

Cattoneo. che sta cercando di owiarci. Îdem
per il disagio della doppia fígura rilevato dagli

alunni disabilÍ sensoridli.
Buona le'ftura a tutfi. La Redazione



SCUOLA

LA PEDAàOCIA DEI GEN|TOPî.' Un progetto per votorizzare
lo pedogogia dello fomiglío ol servizio dell'integrozione scolostico e sociole.

(cfr. "Padagogio dei genitori" o curo di Mario Tortello e Morisc Povone - Porovio Ed., îorino,7999, pp.
357, Lir.42.000)
fn estremo sin-tesi, "... trottosi di un progeîto europeo ossunto doll'Aipd. sez. Brindisi e dol Comiîoto per
I'integrazione scolostico degli hondicoppoti di Torino, e coordinoto do Morio Torfello, docente o
controtto dí Pedogogio generole presso l'Università di Torino. Nel Comitoto di progetto è presenle
onche Enrico Borona di Piso"

Lo scopo del Progetîo è sottolineore lo dignità dell'ozione pedagogico dei genitori come esperti
educotivi, madionte Io reolizzazione di iniziotive che mirino o promuovere lo conoscenzo, lo diffusione e
la valorizzo,zione della pedogogio dzi genitori. Tro gli obieîîivi: lc promozione del protogonismo dei
genitori nello fornozione del personole docen'le, non docente e sociosonitorio, e lo costruzione di
reti e ottivitò d'integrazione fro scuolo e fomiglio.
fl Progetto ho duroîo lriennole, diviso in 3 fosir lo roccoltd di testimonionze, lo loro diffusione, lo
volidozione scientifico dei risulfoti ottenuti, con sintesi finale delle espeîienze moturote in un congresso
internozionale, oltre ollo pubblicozione di un libro. Chi volesse prendeîz visione del prcgeIto, in deftcAlio,
fo può richiedere o: "INTEGRAZIONE" - c.lo Municipio, piozza del Popolo, t - 3ó030 VILLAVERLA (VI)

Nota di Redazione

FAilTAJA E SCUOLA: LE PAQTONT DEL COLLABORARE
di Llario Tortello

Esiste più di uno buono rogione perché scuolo e fomiglio diventino olleoti, onche e soproîtutîo o goronzic
del diritto oll'educozione e oll'islruzione di ollieve e ollievi in situozione di hondicoo e ollo loro effettivo
integrazione nelle sezioni e classi comuni delle scuole di ogni ordine e grodo.
1. Anzitutto, c'è lo necessità che í due ombienti educotivi (guello fomiliare e guello scolostico) si
mettano in comelozione fro loro. Lo sviluppo e lo crescito di uno creolura debbono essere messe in

relazione olle condizioni dell'ombiente in cui vive, o portire do quello fomiliore.
?. Inol'tre, genitori e insegnonti debbono poler condividere sio le informozioni, sio molti obiettivi
fondomentoli, relotivi olla curo, oll'olimentozione, all'igiene, mo onche olle prospeltive di oulonomio
personole e di indipendenzo sociole.
3. Anche i risultoti debbono essere oggeîto di condivisione: tro genitori e inszgnon'ti: ma pure con le
oltre fomiglie. Le conguisîa non possono rimonere circoscritte in ombiti riservoti o oddiritturo individuali.
4. Lnfine, vi è uno necessitò "forte" di cooperozione; l'educozione e l'istruzione di ollieve e ollievi in
situozione di handicop si pongono l'obiettivo di sostenere tutte le creqîur€ nello ricerco dello
mossima outonomio possibile per cioscuno; mo divantano occosione di "moturozione" per lo fomiglio
stesso e di sviluppo professionole di tutti gli operotori che lo inverono.

Mario Tortello
N.B. NEI PP.OssIi4I NU/|4ERIr

\ le condizioni della collaborazione scuola-famiqlio; V le nodalità della collaborazione scuola-foniqlia..

Ci .sembra t:he It: sfesse ragbni si possuno tras.fcrirc unt:ha ulla collaltorazionc famiglia e riahilitazione,
nonché alla collaborazione ULSS e stuolu. Purtroppo anchc lu riahiliktzione a yoltc lende a erigere un muro
con lu famigliu, e cctn la Scuolu vivc quel "matrimonio di//ìcilc" tonto banc a qlizzab dal dr. G. Stellu al
(-ontegno di Ritta del Garda'97, su "l,u Qualitù dcll'lntcgraziona Sula.;lica": "malrimonio difficile" perché
i parlner usano un linguaggio ditterso, c perthé da angolutura diverse cd apporentemente distinîe
t:onsi deran o il bamhino.

Note di Redazione



SCVOLA UNTVERSTTA' E FORIAAZTONE
Dolfo If sessione di lovoro della l^ Conferenzo Nozionole sull'hondicop, Romo ló e 17 dicembre'99

Coordinofore: p"of. A. Conevoro
(Libero rieloborozione riossuntivo dello îelozione originole)

II gruppo coordinato dal prof. Cancvaro pone I'attcnzionc su tr€ punti fondamentali:
l. I'eyoluzionc storica dell'integrazion€ scolastica
2. la formazione lavorativa
3. il futuro: curricoli integrati - continuità/discontin uità tra |t principali "agenzie" educative:

scuola e associazioni.

prcparazionc psicopedagogica sulla disabiljtà. Sarcbbe auspicabile inoltre che anche i bambini
normodotati iscritti a scuola conosccsscro la storia del loro compagno/a (aspetto diagnostico
compreso). Questo percorso in'rplica una maggior flcssìbilità tlidattico organizzativa accompagnata da

una specifi cìtà d'inlervenîo.
Rischio educativo ha come protagonista l'inscgnantc chc spcsso si sente l'unico responsabile

dell'educazione del disabile. Proprio pcr qucsto l'cducatorc aîlua un intervento cducativo programmato:
egli agisce cosi per cvilare dì compìerc crrori. Un simile comportamento pcrò è controproducente.
lnfatti non consente al bambino di esprinrcrc c svilupparc al nrcglio ie sue residuc potenzialità. Dunquc,
assumerc il rischio educativo dovrebbc esscro partc intogrant€ delle responsabilità degli
insegnanti.

Professionalità A proposito di educazionc, pcr raggiungerc l'intcgrazione dcl disabilc, è di fondamcntale
ìmportanza la lormazionc dcl pcrsonalc tloocntc. (ìli insegnanti c gli cspclti chc cntrano in contatto con
le molteplici "realtà della disabilità", devono csscrc qualificati, competcnti e apcrti alla continua
integrazione curricolarc. Una dellc principali dil'lìcoltà che un bravo inscgnantc dcvc supcrarc. c quella
di entrare in empatia con il disabilc. Egli devc capirc che il soggetlo è un barnbino da educare. Per far
questo I'inscgnante ha bisogno di uno ó'scambio professionalc" con colleghi ed enti presenti nel
territorio in cui opera.

Autonomia L'autonomia è un importantc "traguarrkr" da raggiungcrc, pcr il conseguimento dcl qualc il
requisito di fondamentale impOrtanza e I'inlegrazionc tra scuola, {àmiglia, e Ie isîituzioni presenti sul
territorio. L'autonomia deve considcrare ogni divcrsità a partirc dall'idcntilà soggettiva dcl bambino
disabile. Ad ogni tipo di disabilità inl'atti va predisposto un diverso int€rvenlo educativo: ciò
presuppone una nuova flessibilità increntc i curricoli, i tempi di inscgnamento ed apprendimcnto,
le risorse disponibili.

Continuità e discontinuità - ln ambito educiìtivo assume un particolarc significato il concetto di
continuità/discontinuità. E'prioritario chc il soggctto disabile venga considcrato "persona adulta".
Solo se questo avvienc ò possibile sviluppare I'annonia che gli penneîte d! crescere sereno. ll portatore
di handicap nel suo percorso di crescita ha bisogno <li "fìgure di rilèrimento", che îacilitino ia sua

integraziu'rc nel "tessu1o" sociale. La scuola dcvc metter€ a disposizionc la propria espericnza c

aiutare il disabile ad "autoeducarsi" scoondo le suc possibilità.
Risorse E' una sfida queìla dellc risorse disponibili. Ci si ploponc di îar nascere delle "reti di infbrmazione"

chc riguardano il futuro di un figlio in diflìcoltà. l,a famiglia ha bisogno di sostegno economico c

sociale. Per soddisfare questc aspcttativo è lìrndamenlale una lbrmazjonc dclle lamiglie con figli
disabili. Ognì gcnitorc messo a contatto con I'csperto fOnnativo potriì parîecipare più consapevolmente
alla "vita" della scuola. A tal proposito è opportuno ricordarc I'importanza dei servizi sanitari, d€lla
riabilitazione tempestila e dell'aiuto personalo, Queste risorsc devono venire trasformate in
strategie opcrative dallc singole scuole. Esse devono pcrò n]aÍrlenere il "collegamento" con iserrizi
territoriali.

Prosetto La capacità progettuale è indispensabilc al finc dell'integrazione dei disabili. ll progetlo costituisce
infatîi, nella scuola dell'autononria, lo strumcnto fondamentalc per I'autorealizzazione dei soggetti.
Gli esperti parlano della necessità di un "Piano Educativo lndividualizzalo" che sia d'aiuto alla
disabilità e ponga i docenti nella condizione di "lavorare" in cquipe.

E'di fondanentale importànza che lî cullura divcnti transnazionale. L'ltalia da pacse di cmigrazionc è

divenuta paese d'immigrazionc. L'crroro dB evitrre pcrciò è quello di "chiudcrsi" ncl punto di yista della propria
cultura d'origine. Così làccndo infatti, si danneggercbbero i bambini c lc bambine disabili che, nel corso della loro
csperienza scolastica c/o layoratiya. incontreranno certatncntc normodotati extra comunitari,

('urricoli inlegrali Per unl ottinralc intcgrazionc scolirsticu dr'i p()rtatìri di hrndicap è neccssarn unl



Sintesi conclusiva

Integtazione è un processo irreversibile. Si raggiunge attt'avcrso uÍìa costante volontà di nigliorare. Principal.
"aftore" di queslo processo a fianco del bambino è I'insegnante di sostegno. ll suo ruolo consiste ncll'cducalc
il soggetlo scnza tralasciarc il continuo scambio col'ì gli specialisti di riferimento.

Erika e Ales:tundra Galiotto S<'hut

VFFTCTO INTERVENTI EDUCATIVI, AREA HANDTCAP
NOTfZIE DAL PROVVEDfTORATO - o curo dellq d.sso Piero Cqttoneo

Vorrei comunicare a quanti leggeranno questi fbgli informativi alcune notc su argomenti di
integrazione scolastica.

. LA QUALITA' DELL'INTEGRAZIONE NELLE SCUOLE VICENTINE. (*)
ll 14 novembre 2000 presso la Fiera di Vicenza si è tenuto un Convegno, presieduto dall'Avv. Salvatore
Nocera, che inlende resti(uire i dati di una laboriosa ricerca condotla su alcune scuole campione della nostra
Provincia, avente pcr oggetto proprio la qualità dell'integrazione scolastica. Per quanti fossero interessati a

conoscere i contenuti della giornata è a disposizione il CD-ROM della ricerca e delle note pedagogiche di
riferimcnto.
r NOMINE
Quest'anno abbiamo dovuto registrare una discrepanza temporale fra il lavoro di questo Provveditorato - che
aveva tutto pronto per le nomine fin dall'inizio dell'anno scolastico e le istanze organizzative dipendenti
dal Ministero. f)i consegucnza, pur potendo vantare la presenza degli insegnanti di sostegno per tutti gli alunni
certificati fin dal primo gìomo, le scuole e le lamiglie si sono trovatc a vivere la precarìctà di un incarico chc
potrebbe essere canrbiato.
A poterne risentire è pertanto la continuità, valore che è legalo a tanti fattori non sempre dipendenti dalla
volontà di continuare rapporti, metodi e sistemi già avviati. Una nota non secondaria va f'atta sulla qualita della
continuità, chc è spesso legata più alla sensibilità e motivazione personali rispetto alla stcssa specializzazione
conseguila.

o SOSTEGNO ED ASSISTENZA DISABILI Sf,NSORIALI
Mi sono pervenute alcune voci di dissenso circa il sistema atîuale di assegnare a questi alunni metà ore ad un
insegnante di sostegno e l'altra metà ad un operatore della Provincia. ln verità si tratta di una situazione che fa
seguito ad un cambiamento di gestione avviato nei rapporti Provveditorato - Provincia, difficile quanto
necessario: la presa in carico di questi alunni da parte del Provveditoratoo superando la prostazione esclusiva
da parte della Provincia, che peraltro è riservata ai soli disabili sensoriali cscnti da altre patologie e che

comprende anche I'assistenza extra scolasticn a casa. Da quest'anno pertanto tutti questi alunni sono in
carico anche al Provveditorato. Da parte nostra non ò mancato I'impegno ad organizzarc dci corsi specifici
di Alta Qualificazione. per dotare gli insegnanti della dovuta competenza, purtroppo r'ìon sempre presente.
Cefo, è una situazionc che ancora può comportare dei disagi, però ritengo che sia importantc capire il valorc
di fondo che I'ha motivato. Ed invito i genitori a saper "legg€re" la situazionc dcl proprio figlio a scuola,
ed a coinvolgere il Capo di Istituto qualora si verificassero delle disfunzioni; il servizio si pone a

disposizione, se richiesto, per dipanare le situazioni piu problematiche.
Su questo argomento vi è la disponibilità ad un incontro che evenlualmente venisse promosso
dall'associazione "lntegrazione", se lo riterrà opportuno. (**)
. CORSI DI AT,TA QUALIFICAZIONE
Dopo I'attenzione a super specializzare gli inscgnanti ncllo specifico dei deficit sensoriali, qucst'anno pcr i
corsi di alta qualifìcazione si è pcnsato ad 80 ore sulla Sindromc di Down, 80 orc per i problemi relazionàli,
oltre all'informatica. Per conseguire una ricaduta più ampia di qucsti corsi, si sta pcnsando all'eventuale
orgrnizzrzione di piccoli convegni su aspetti particolari trattati da singoli rclatori. Il Ministero P.ì.
autorizza per il corrcnte anno scolastico un corso, che sarà pertanto centrato sulla Sindromc di Down.

. AUTONOMIA SCOLASTICA ED ATTIVAZIONE DEI CENTRI TERRI'I'ORIALI
Attualmente sono notevoli i cambiamenti introdotti con I'Aùtonomia Scolastica L.59/97, tuttora in fase di
ricerca e di discussione, che nella nostra Provincia non sono ancora codificati. Appcna i dati avranno raggiunto
una concreta definizione, si potrà fomire una specie di mappa di competenze assegnate, perché ciascuno possa

riferirsi sccondo il bisogno.



. ACCORDI DI PROGRAMMA.
Scaduti da tempo, saranno stilati nel 2001.

E'possibile contattare il servizio al no 0444.251106 oppure con e.mail: edsavi@tin.it

lnfine, personalmente, vorrei collegarmi all'articolo precedente ed inviare un augurio ai Gruppi H delle
Scuole e con essi a ciascun Dirigente scolastico, insegnante di classe e di sostegno, genitore, operatore Ulss.

Piera Cattaneo

(*) Sul prossimo numero verranno pubblicati alcuni appunti delle relazioni snodatesi lungo la giornata,
(**) L'associazione "lntegrazione" ríngrazia la d.ssa P. Cattaneo, già disponibile nella primavera scorsa ad
incontrarci in Sede. Mettiamo senztaltro in programma per il prossirno anno un incontro aperto a tutte le
persone interessate al problema della doppia figura in classe, e ne daremo avviso per tempo sul prossimo
"Petalo Azzurro".

Bicicletta speciale, ideata per il trasporto anche di bambini disabili motori fino ai l0-12 anni e prodotta dalla
Family Bike S.r.1. di Montecchio M., che ne ha regalata una all'Associazione. (Vedi articolo a pag. 15)

Lo sai che ......... (tratto da "Handicap & Scuola n. 94, novembre dicembre 2000)
Dal convegno "Obbligo di istruzìone e di formazione. Quali spazi e quali risorse per gli allievi in situazione di
handicap nella nuova scuola delle autonomie", tenutosi a Torino il 14 oîtobre 2000, è stata stilata una
mozione finale che chied€:

- la revisione del rapporto l:138 attualmente esistente tra insegnanti di sostegno e numero complessivo di
alunni, per portarlo con la nuova Finanziaria ad I : 100

- una convocazione tra MPI, Sindacati Scuola e ARAN per delinire le mansioni di assistenza igienica per
gli allievi disabili - attribuito ai collaboratori scolastici - in modo tale che non dipendano dalla
discrezionalità delle singole persone

- una convocazione fra MPI, ANCI e UPI per chiarire nella sostanza il termine rrsupporto org nizz^fivo
all'integrazione scolastica" assegnato agli Enti Locali dall'art. 139 del D.L. 112 del 1998, ora motivo di
freouente conlenzioso con le Scuole Autonome



... DALLE ASSOCT,AZIONI -..

Presentiamo gli articoli infbrmativi provenienti dalle Associazioni
ringraziandole del loro prezioso contributo.

.6RUPPO GENTTORI E AAIìICI PERSONE DOWN":
PROPOSTE PER rL PIANO DI OFFERTA FOR,I ATTVA (P.O.F)

L'esempio di uno lettero, inviato dol Gruppo o tutte le Scuole dell'Alto Vicentino, conlenente deì

suggerimenti per lo stesuro di un POF che lengo conto delle esigenze degli studenti cerîificoti
inserili nello scuolo dell'obbligo.

Come associazionc di genitori di ragazzi disabili operantc nel territorio dell'Alto Viccntino ci rivolgiamo ai

diversi gruppi H delle scuole locali per sottoporre le nostre riflessioni al fine di rnigliorarc la qualità

dell'integrazionc degli alunni cef ifi cati.
Secondo quanto previsto dalla norma che istituiscc i gruppi tl (l'. 104192, art l5, comma 2) anche le

associazioni s6no chiamate come interlocutori dclla scuola per afTiancarsi a una ricerca di soluzioni possibili
ncl conrplcsso cammino dell'integrazione. Riteniamo che la commissione H ascollando e raccogliendo le

osservazioni individuate dai genitori potrà farc in modo che il Piano dell'Oflèrta Formativa risulti il più vicino
possibile ai bisogni di tutti gli studenti.

l. Una pri:na consìderazione emersa dalla nostra riflessione è che sarebbe opportuÌìo che il Piano

dell'OfTerta Formativa contemplassc lo studente con bisogni particolari in ogni articolo, senza

trattare separatamente I'aspetto dell'integrazione.
2. Crediamo chc andrebbe anche ribadito I'impegno dei docenti a presentare il Piano llducativo

Personalizzato entro le stesse date della programmazionc di classc, senza sotlostare a evcntuali ritardi

di nomina dcll'insegnante di sostegno, affinché si avvii da subito il lavoro anche con i soggetti più deboli

làvorcndo dall'inizio della scuola la loro integrazionc.
3. Ci scmbrcrcbbc inoltre opportuno considerare la possibilità di stabilire una collaborazione con consulenti

csterni individuando gli ambiti d'intervento di spccialisti ( per es.: psicopcdagogisla, ricercatori
nell'ambit<t dclla didattica per l'handicap, ecc.) chiamati a seguire più direttamcnte alcuni casi particolari o

a supportarc le attività degli insegnanti.
4. Molli gcnitori hanno cspresso il bìsogno di avcr colloqui piir liequenti con gli insegnanti dcl lìglio'

anchc al di là dei trc incontri ufficiali prcvisti, al'lìnché un contatto più assiduo scuola-l'amiglia
permetta al gcnitore di seguire meglio il lavoro scolastico (rnolti dei nostri ragazzi hanno dillrcoltà a

comunicarc qucllo che fanno) e agli inscgnanti di conoscere meglio la realtà dcl bambino.

5. Ritenianro anche chc sarebbe utile prevedere I'accoglienza degli studenti in difficoltà nei passaggi tra i
vari ordini di scuola. Potrebbe essere un progetlo di 'continuità' che contempla l'inscrimcnto graduale

dell'allicvo attrav€rso la mediazione dell'insegnante di sostegno o di un altro inscgnantc dcll'anno
prccedentc. Nel caso poi del bambino che entra alle clcmenlari sarebbe utile offrirgli la possibilità di

essere inserito in più momcnti già nel corso dell'ultimo anno di scuola matema per aiutarlo a conosccre il
nuovo ambiente.

Consapcvoli che se divcrse realià scolastiche hanno già dato risposta a molte dclle esigcnze espresse,

pufroppo la situazionc non è omogenea ncllc diverse scuole; pcrtado il ribadire questi impcgni nel Piano

dell'Offcrta l'ormativa che la scuola presenta allc famiglic rassicura il genitore sulla volontà dcll'istituzione di

accogliere e integrarc il proprio figlio attraverso un impegno progettuale.

Vi rìngraziamo per l'attenzione che avete voluto riservarci sperando di poter continuare una collaborazione

proficua.
Distinti saluti. Maria Fiaccadori

Pcr infbrnazioni: C.G.A.P.D. sig.ra Maria Fiaccadorì - tel. 0445.5241l0 mirrminera(rùd!9alllgl!



A.N.F.F.A.s. SEZ. DT 5CHIO - "DISABTLI TN CONCERTO?"

Non avrcmo mai finito di scoprirc Ic capacità dei ragazz.i down e dcgli altLi disabili irltellettivi. Sapevamo che

cssi ricscono, ottenendo talora risultati inattesi, a recitarc. dipingere e a n'ìodcllarc ceramiche. Ma abbianro ora

scopcrto chc, avendo tutti una grande passiono per la musica, alcuni di loro arrivano, con un pazientc
tirocinio, a suonarla.

I lisultati'j In trc o quattro Paesi europei sono sonc dellc scuole nelle quali essi inrparano a suonare, pcr andarc

por in giro a darc concerti, affiancati da altri suonalori c, talora, da qualche canlante. Ora, grazie all'opcra
instancabile di un maestro, Marco Porcellio una di qucste scuole è nata non lontano da noi, a Trtnto,
dove îa capo all 'A ssocjazionc di solidarietà "Cantare suonando". Ed è capitaro clìc questi insoliti concertìsti

sono un giorno arr-ivati al teatro Civico di Schio. Suscitando lanta sol?resa c inleresse nell'ANFFAS c nel

"Gnrppo (ìcnitori e Amici Personc Dolvn", che essc hanno deciso di tcntare la stessa csperienza. Per cui, con il
supporto del Ccntro di Servizio pel il volontariaîo di Vicenza, dell'ULSS nr. 4 c sotto la direzione dcllo stesso

maestro Porcelli, hanno awiato un corso di musica e creato il Gruppo musicale "lnsieme Suonando".

Esso ha già avuto I'occasione! spesso assieme al gruppo di Trento, di partccipare a dei concerti: l'anno
scorso cd il l3 maggio u.s. a Torrcbclvicino; più rccentcmentc, il 2l ottobrc scorso a Malo ed il 1.9 novcmbre

a Thiene. La strada di una nuova csperienza è ora apcrta. E ci insegna chc i disabili hanno risorse che

dobbiamo ancora scoprire c sfrultare pcr miglioralne la vita. Ma che possono darc anche a noi, attravcrso le

notc ascoltalc irì urìa sclata di autunrtrr. un po' di gioia inattesa.

Per infonrrazioni: ANFFAS Sez. Schio via M.îe Valbella,2 36015 SCHIO - tcl. 0445.530077
Pio Bcrtoli

A.I.D. - ASS,OCTAZTONE ITALTANA DI5LESSTA
rL BAMBINO DISLES5ICO

Con grandc piacere I'A.l.D. (Associazione ltaliana
Dislessia) - Sezione di Vicenza ha colto I'invito
dcll'Associazionc "INTEGRAZIONE" di scrivere
un articolo riguardante la dislessia sul loro
"giornalirro", oome amano defi nirlo.
La dislcssia ò una diflìcoltà chc riguarda la
capacità di lcggerc e scrivcrc in nlodo corretto e

flucnae. ma non è causafa da carenzc di
intolligenza, né da problemi psicologici o
ncurologici. ll bambino dislessico può leggcrc e

scrivcrc, ma riesce a larlo soltanto impegnando al

massimo tuttc lc sue capacità ed cncrgie, perché
per lui il nrccoanismo non divcnta automatico. Per
questo si stanca rapidamenlc, conìmcttc più errori,
lalica a scguire e, di conscgucnza, non riesce ad
apprendcrc benc anche sc rinrane un bambino
vivacc, intclligente c crcali\ro. lr realtà le
problenratichc di un bambino dislessico,
evidcnziate soprattutto in ambito scolastico, non
p(ìssono csscre cosi lacilmentc sinlcliz/ate: tutla\ ia

ò nccessario fàr prcsentc che partc di esse possono
css€re superate o allcviate con strategie alla
portata di tutti. Purtropp0 sono moìtc le
incompronsioni e la disinformazione diffuse in
amhito scoìrstico cd extra scolastico. spesso caùsa
di una serie di svantaggi chc rischiano di fare
della dislcssia un handicap.
E' importantc chc venga cfl'cttuata una diagnosi
prrcocc in rnodo da er itarc gli r'rrori niu c()muni.
corne colpcvolizzare il bambi:ro o atlribuirc 1a

causa a problemi psicologici. Sono errori chc
possono determinarc chiusura in se stessi,

aggressività verso i conrpagni, sof'fcrenzc,
frustrazioni, talora disaslri irrcparabili.
Obiettivi fondamentali dell'associazione A.l.D.
sono perciò quclli di attuare iniziative di riccrca
scientiîica, assistcnza, islruzionc, lbrtnazionc e

divulgazione sui problcmi increnti la dislcssia.

L'associazione con scde nazionale a Bologna
dispone di un sito internct: www.disle ssia.it; un

servizio telcfonico gratuito di consulenza: IIELP
LINE 051-380924r un bollettino di informazione
mensile. Promuovc inoltrc inizjativc di assistcnza,

istruzione, fornazionc e divulgazione sui problemi

increnti la dislessia.
La sezione di Vicenza ha coordinalo
I'organizzazionc rlel eorso pcr instgnanti
"Dislcssia & scuolao' indelto dall'lslituto
Comprensivo di Creazz.Lt che si è tenuto fra ottobre

c novcmbrc 2000, con la partecipazione dcl dott.

Giacomo Stella, dott. lÌnrico Profutno e dclla
dott.ssa Mrriìcna Mcl,'ni. Ora organizzit un

CONVEGNO pcr il 17.02.2001 al l'eatro Astra
di Vicenza, rivolto a insegnanti, oporatori
sanitari e g€nitori: *LA DISLESSIA E LA SUA
RIABTLITAZIONI.]"
Per contatti: A.l.D. Casclla Postale n. l5 3ó050

Sovizzo (VI) e.mail: aid-vicenza(d4qumail.net

Msrisîella Craiglwo



A.6EN.DO. DI VICENZA
"Lo teropio miofunzionole: prevenzione dei disturbi respirotori nel bombino"

Controriomente o guonto succede con le onomolie fisiche le olîerczioni dei muscoli orofoccicli che
presenta un bombino con Sindrone di Down roromente vengono prese in considerozione
precocemente.

L'importonzo che il pediotro dò ollo dinomico dello posturo generole corporeo di guesîo piccolo poziente è

infolti o îutti noto e volido o consigliore igenitori od ottuare un trottomento fisiotrico fin dol primo

mese di vito, al fine di intervenire nell'ipotonia generala coratteristico di guesti soggetti.
Spasso viana troscuroto invece lo, dinomico miofunzionole del distretto orale , cioè l'olleggiomenîo
posturale di lingua e lobbro sio in posizione di riposo che in azione.

Il bombino Down pnesento sbituolmenîe un'ipotohio dei muscoli perioroli : lo lingua ossume uno posizione

basso e le labbro non combociono fro loro. Lo monconzo di confotto tro linguo e poloto provoca un

iposviluppo della crascíta moscellara e del diome'lro orizzonale del poloto che è uno delle specifíche
corotîeristiche dello bocco del bambino Down. Lo riduzione dello spozio endoorole o disposizione della

linguo fa si che guest' ultimo protrudo verso l'esterno, favorendo così un sostanziole guodro funzionole di

morso operto; tole tipico otteggidmento di labbro o bocco semioperto olfera lo schema respinotorio e

determina l' insorgenza dello respirozione orale.

Valutozione logopedico dell'oîleggionento poslurole linguo-lobiole in uno bonbino di 4 onni-

Movimento di proirusione linguole che inleúerisce sullo c.esciîo orofocciole, sullo deglutizione,

respirozione, fonozione e mosticozione.

Qucndo un bambino respiro dollo bocco (invece che dol naso) l'orio solto il normole

filtro fisiologico costituito doll'epitelio cilíoto ed in quesîo modo non viene

riscoldoto, unidificolo e puliîa nella covità rinosinusoli. fnoltre I'entralo di orio
dollo bocco invesle il tessuto odenolonsillore, ne consegue l'irriîozione fisico e

l'ipertrofio di quest'ulîimo. il cha vo od oggrovore il quodro resPirolorio. Il sonno

risulta spesso interroîfo do risvegli e tonte volte si occompogno od episodi di

apneo (interruzione del respiro).

I genilori spesso riferiscono che il bonbino duronte lo notte monifesîo bruîti sogni., che russo o che ho

uno respirozione runoroso, cha ho sete guondo si sveglio e che spesso tossisce.
A couso dei sintomi sopro descrittí i bombini spesso rimongono q coso do scuolo, inoltre duronte lo loro

presenzo in classa, gli insegnonti noîono disturbi nell'ottenzione, coma od esempio lo monconzo di risPosto

tempestivo duronte lo svolgimento dell'ottività scolostico..

La teropio logopedico che stiomo svolgendo in AGENDO miro od íntervenire sullo respirozione
disturboio del bambino, con lo scopo di migliororne la quolità di vito. Un trollomento miofunzionole

odeguoto previene potologie raspiratonie croniche e ricorrenîi nei bombini con respirozione orale. E di

fondomentole importonzo intervenire precocemenre sullo dinomico miofunzionole del disÌretto orole per

prevenire ìnferferenze nega'live sullo schemo respirotorio, daglutitorio e di conseguenzo mosticotorio
del bombino Lo teropio míofunzionole tniglioro I'ostruzione nosole e roppr€sento uno valida teropio
olternativo o di supporto ol traiiamento della patologio oslruttivo delle olte vio respiroîorie.

Log. Ana Bertarini

Presso l'A.6EN.D O. lo log. Ana Berforini ho svolto un progetto lo scorso onno (" Intervenfo logopedico

miroto sui problami di respirozione e deglutizione del bombino Down ol fine di migliorore in modo

sostonziole lo guolità di vito dei bombini consideroti nel progetlo"), ed uno è in corso quest'onno

("Teropia miofunzionole dei muscoli oroli miroto o migliorore lo mosticozione nel bombino Down ").

Tofi progeiti sono stoti reolizza'li grazie al parziole contributo ercga'lo dol Centro di Servizio per il
Volontariofo dalla orovincia di Vicenzo.

"Integrazione" è grata all'associazione A.gen.do. per il coinvolgimcnto di una decina dei nostri bambini per una
valutazione losooedica orooedeutica al Droqramma Dcrsortalizzato. chc viene esposto ai

Per informozioni: A.6EN.DO. ONLUS - Vio N. Sauro, 72 -Vicenza - Íel. 0444.5O7622 - ogendo@libero.iî



A.g.C. TRIVENETO: "FA,IAI6LIA E HANDICAP COME RISORSA:
L'UNICA VIA POSSIBILE" - Bossono del 6roppo, Convegno del 27 maggio ZOOQ

Come possono i genitori ottimizzare
lo sviluppo fisico, intellettivo e sociale del
figlio disabile? Quale tipo di rapporto è
auspicabile tra idisabili e le loro famiglie
da un lato e la società e le istituzioni
dall'altro? Quali devono essere gli obiettivi
prioritari delle istituzioni in questo ambito?
Durante il Convegno Nazionale "Famiglia e

handicap come risorsa: l'unica via possibile",

organizzato dall'Associazione Bambini
Cerebrolesi Triveneto a Bassano del Grappa il

27 maggio u.s., sono state suggerite alcune
risposte a questi quesiti. In particolare, il
Gonvegno ha inteso promuovere:
- la diffusione di un approccio positivo

all'handicap, che stimoli sentimenti quali
la fiducia, il coraggio e la speranza;

- I'importanza della centralità della
famiglia nei processi di sviluppo del
figlio, stimolando il ruolo attivo e
propositivo dei genitori nella riabilitazione e
nell'educazione pedagogica e sociale.

Per questo l'acronimo
dell'Associazione (ABC) vuole sintetizzare
anche I'esigenza di un approccio all'handicap
che si basi su un nuovo modello culturale, un
"nuovo alf abeto", in cui I'obiettivo da
perseguire è il raggiungimento del massimo
livello di qualità di vita della persona.
Promuovendo a questo frne innovazioni
sociali, sanitarie ed educative, i disabili e le
loro famiglie contribuiscono al progresso

Per informazroni: A.B.C. TRIVENETO - Via S. T.

dell'intera società, diventando così una
importante risorsa di sviluppo sociaìe.

Nel Convegno è stato partrcolarmente

approfondito il ruolo della famiglia nel
orocesso riabilitativo del bambino disabile.
lllustri relatori hanno presentato i risultati di un

recente studio promosso dal Ministero della
Sanità a seguito delle problematiche sollevate
dai genitori di bambini cerebrolesi che si

rivolgono al Centro Doman di Fitadelfia (USA).

ll principio ispiratore dei lavori della
Commissione è stato ouello di ritenere che
per ottimizzare lo sviluppo dei potenziali
fisici, psichici e sociali del bambino
disabile, oltre alla sua qualità di vita, è

fondamentale un approccio di cura
centrato sulla famiglia. Da tale principio
deriva che la famìglia deve essere stimolata a
partecipare attivamente al processo
riabilitativo, con prosecuzione delle attività
anche nei contesti di vita del bambino. Lo
studio ha infine permesso di concludere che

attraverso tale tipo di approccio è
possibile fornire non solo una pronta e

adeguata risposta a lle necessità
riabilitative del paziente, ma anche a quelle
emotive e sociali della famiglia.

Gli interessati possono reperire
ulteriori informazioni sul Convegno nel sito
internet www.nsof.it/abc

Dario Petri

Moro, 21 - 36061 Bassano d.G. te1.0424.382621

AUTrsMo TRTVENETO.'L'AUTrS,UO E L'EDUCAZrONE"

Nelle giornate dal 22 tl 25 novembre compresi, si è svolto un Corso di studio dal titolo sopra
riportato, aperto ad insegnanti, genitori, medici c riabilitatori. Ne riportiamo qui sotto il programma:

Relatori: dott. Theo Peeters e dott.ssa Hilde Declerq, direttori
OpleidingsCentrum Autisme di Anvcrsa BE, il più accreditato centro di formazione europeo per I'Autismo.
Cont€nuti: caîatteristiche dclla cognitività autistica, comprensione e conseguenze educative. L'approccio
funzionale, la valutazione dei bambini/ragazzi con autismo e D.G.S. e la stesura dì Programmi educativi
individualizzati.
Programma generale: I'cvoluzione del concetto di autismo dopo Leo Kanner (e i grandi malintesi
sull'autismo). I problemi di compofamento: sintomi versus cause. La teoria dell'iceberg.
Le quattro giornate hanno syiluppato i seguenti aspetti:



. caDlre I auusltìo

. adattarc I'ambicnte
r valutare i risultati dci programni educativi individuaiizzati
o utilizzarc stralcgic educative specìfiche per I'autismo
ll Corso è sîato jllustrato anche attraverso lucidi, vidcocassette e diapositive. Nutlcrosi sulo stati i moncnti di

interazionc con i pafecipanti. Saranno stesi gli Atti del Corso.
Direttore del Corso: sig.ra Leda Miele Marcanzan, prcsidente di "Autismo Triveneto Onlus", e di "Angsa

Veneto".
Pcr ogni ìnformazione: "Autismo Triveneto Onlus", via Ancona, ll 36051 C.REA7.ZO (VI) tel. 0444.522tì0

autismotrivcnetoúr)i ibcro.it

EsPERTENZE

UN GRUPPO DI GENITORf, fsolo Vicentina
.ESPERIENZA TN PROVVEDITORATO"

Siano un gruppo di geniktri di ragazzi./iequentanti la primu media ad Isola Viccntina.

Scrivittnto alltt voslra assoddzione perchó desideriamo comunicarvi Ia nosîa pic<ttla esperienza inerettÍa

l'integrazione scolaslica dei barnhini portatori di hundicap, dellc di/lìcoltà cht: in qucsti anni abbiamo

incontrato ma anche dclte soddisfazioni, dei piccoli successi e soprallulto dei legami proftndi sorti non sokt

lia i bambini ma onche fra i gcnituri. II "noí" che usíamo non intenda uverc la solcnnità c la pQnposità del
plurale maiesraris nta è unu esprc,ssione sincera di tluella amicizia nala da onni di convivcnzu c'di
condivisione, di arrabbiatura e discussioni, di scoramenli e di sparanzc; è un noi che sotlintende che i
problemi del bambino con handicap e deí;^uoi gcnibri a poco o poco sono diventaîì anche i noslri, anchc se

owíamcntc con Ie dovute dìversità di ìntensìtà e responsabililò.

Per enÍrare nel nrerilo della nostra espericnzu il gruppo di hamhíni iscrittì alla prima medìa nella

scuola del noslro cornune, causa l'emigrazittne" st:oktslica di un ccrlo numcr<t di rugazzi t'erxt uhri plessi,

pemelleva I'istitufione, da parle dcl provvedilorato, dí 3 gruppì dasse con h presenza di 2 hamhini
portatori dì handíctp, fra cui un hambino qffttto da sindrome dì Dtntn. I)q seltolincarc chc lu.firmazione di

tre classi implicuva numcri(:amcntc I classe di 29 rugazzi e duc clussi di 23/24 ruguzzi trtn un ltamhino

handicappoto ciascuna. Grazia alla îempcstiva informazíonc dcl presÍdc della scuola noi genílori ci siamo

allenafi ed organizzati pcrché ncttumentc <ttnlrari a quesla scella dcl provvedibrato chc di.fatto negava il
diritto allo stutlio ed alla integrazionc dei ragazzi, soproÍtulto di quelli più deboli. Immediatomuttc ctbbiumo

(:onta uto il Provveditorato agli studi di Vicc'nza chíedendo un urgente ínconlro con il funzionario
responsabile della Jbrmazione delle classi

Non slaremo a dcscrivcr<: l'andamenh dcll'incontr<t in qudnb sarehba neccssqrio un arlrcol(,
dettagliub a partc, diciamo solo che, dopo una mattinata estenuante, síamo ritornati ad Isoh Vicentina con

la promessa del!'istítuzione della quarta classc. Della pronassa alla clftitlivu terlezzq sono trascorsi più di

due mesi. Comunque oru i nosÍrì ragszzi sono Ínserìtì in gruppí dasse decisamente pìù vivibili e gestihili e

sopralutto it bumbìno down, olîre ad avere una classe dì 19 ragazzi, può godere dÍ un numeroso nucleo di

compagní per Iuífrtrtemente signif,cativi, che stima, a cui vuole bcne cd ai quuli dona alletto, simpatia.

L'inizio della sr,uola m<:dia, pur./ia molte preotcupazioni, à slalrt sereno. Ds pdrla clella scuola

(preside, insegnanti, bidctt, abhianto riscontruto una positiva c tangihile disponihilità. Sopraltullo
!'ìnsegnante di sostegno, presente jin dal primo giorno, ha inìziato un rapporto síncero e profondo con i
bumbini portqtorì dì handìcap e con ì loro genìtorì iniziando soprattutto un lavoro di integrazione t
collaborazione con glí altri professorì. Questo infutti è il primo obieuivo di quesla noslra esperienza: che il
nostro gntppo classc lavori, cr(.scu, maluri, progetti insieme e nen sepdralamcnte all'honclicap, anzi. gra:ie
anche alla presenza di un ragazzo portatore di handicap, nonostanrc Ic incvitahili di/fcnlt<i .'he incontreremo.

t0



Come gruppo di genitori sÍamo consapevoli che una seria integrazione del ragazz| portatore di
handicop fa ricadere í suoi vrntaggí su tulta Ia vilu scolastìca pcrc:htt un <:limq di (ollaborazione, di
ac(oglienza, di rispelk, delle divcrsità, di progattualilù <) di in.so,slitu ihilc c fòndamentale inportanza per tutti:
ragazzi, insegnunîi, genilori. Come genítorì dohbiúnto rendercì conto che la qualità dellu t'íts s scuols
dipende anche du noi: essera prescnti, olluborqtivi, vigilunti, inxpcgnarti pcrché i diritti, soprattutto dei
soggelli più deholi, siano applicuti è scmpre più di vilule importanzt in un periodo slorie itl cui tutti i valori
sembrano soggiacere allu logica del mcrcuto e dallu produttivilà fìne u sc stc.tsq.

A coru:lusione di queslo noslro scrillo dc,ridt:riamo porgerc il nosîro gruzia più sincero ed alJettuoso
alle insegnanli oduluri c di sosrcgno che hunno uccon lragnato i nostrì rugoî,Zí nei 5 anni tli scuolu
elemenlare: gruzia nonSob per lu vosfru proJbssionulità nu sopratlutb pcr l'amorc e I'entusiasmo che uyete
donato, gruzie per la r)oslrs dedizione, gruzíe per il vostro senso dì iníziatìva che purtroppo non semprc sono
stata riconos ci uti dul le istiluzion i s co lu sti c he.

Un gruppo di genilori clei ragiazzi di Prima Media
clallu scuola mcdiu "Gulileo Galilei" di Lsoh Vicentinq

NOSTRA VITA - di Erika e Alessandra Galiott

Quella che,stiamo per rocconlorc è la rutslru storia. Siamo llriko a Alessandra, due gemelle di 25 anni
porlalrici di handicap. Riportiamo lu troslrd eslterianzu, spentrukt chc sia utilc ai genitori nel lorc compitct.
Non èfacile crescere unfglio in di/lìcoltà!

T'uuo è unninciulo con un partu pramaluro (siamo nale scttimine). I medici tantevano che non
saremnto r'opravvissute: eppure già loltavamo pcr viverc. Ad un ncse a mazzo dqllo noslro nascitù, siamo
stale dimesse dall'ospedale. Finslnente nommd c papà hanno potuto ahhracciarci; tutto semhrava esscrsi
concluso feliccnente. Purtroppo non era così. liruvamo due bcllc hambinc, vispe c chiacchierone, nd
.........non ovevomo raggiurtlo lo lappa dcl camminare, anzi: pcr noi eru di/licile pcrsino stare scdute. Siamo
stale visitate da nnhi medici littché a l8 mesi circu, è giunta Ia tcrrihilc diugnosi: cmiporesi spqstica agli arti
inJeriori. I trostt'i giovani genitori non ne avcvuno mai scnlito parlarc. | "paroloni" dei medici erano per lorct
trn enigma. Sapevano solo che dov<:vano aiutur(i u guurira. Così, oltrc atl ucconpagnor<:i regolarmente a

./ìsiolerapia, costruivano giorno dopo giorno, la rut.stru vikt ttclla nornolità.

Essq hq ovuto inizio all'atà di 3 unni, utn l'inscrinenkr alkt sc:uola natema. Certo, è sÍata una scella
coraggiosa ? cofitrocorrenle. Non dimenti<:hiumo chc in quegli dnni csislevuno anutra Ie scuole speciali. La
loru decisione si è rivelata per noi vincenta. Da allora in/àlti abhiamo vissulo come ogni altro hamhino.
Vivaci e intelligenti, davamo dcl "lìlo tla ktr<:ere" ui nostri gcnibri e allc muesÍra.

Passatarut gli anni e noi hambirl(' (r(.s(evumo sercnc; grazia ullu nostra splendida ./imiglia. Sosle ute
da un simile "lifo", piano piano scoprivamo di posscdcre un vero e proprio talento per lo studio. Tuuora
ricordiamo nn gioia gLi anni lrasutrsi tra i hanchi dellet scuolc superi<tri. In quel conte,slo, ebbiqmo ímparato
c<tsu signiJìchi stare hcne con noi stcssc e con gli alÍri. Non lo ,sapevamo ancora, ma la vilu t:i eyrebbe
riservalo unu bellissi.ma sorpresu. Sul Jinir<' dc{:li studi mugistrali inlìttti, sentivqmo nqscere in noi il desiderio
di proseguire. Quella che all'inizio sembrava quusi un'ukryia ò divenlula gradualnentc la nosÍra realtà.

OCGI STUDIAMO SCIENZE DI]I,L'|I,DU(:AZ]ONE ALL'UN] I/ERS|TA' DEGLI STUDI DI
VERONA. Non è sempre.facile destrcggiarsi tra esumi e lcntezze hurocratiche. A volte ci chiediamo: "Lo
riJhrei? " La risposla è encora e sempre; "Sl!".

Erikct e Alessandro Galic.ttlct Schio

II



LE6IsLAZIONE

NON TUTTO ORO di Corlo Giocobini
* Responsahile del Cenîro per la docuntentazione lcgíslulivu Ilnione It.tlianu Lolta alla DistoÍìa Muscol.tre

Ncgli ultimi mcsi c'è stata una notevole produzione legislativa, anche se attorno a queste novità dobbiamo purtroppo

scgnalarc, ancora una volta, gravi ìmprecisioni (volutc?) e informazioni superficiali da pane di molti giomalisti.

[' questo un problema poiché genera aspettativc o, viceversa timori, ncllc persone con disabiÌità o nci loro familiari.

Dctto questo vediamo quali sono effettivamente le novità.

La Finanziaria dell'anno scorso aveva previsto I'adozione di alcuni provvedimenti ne completassero quelle disposizioni

espresse solo in linea generale. Per la discussione e l'approvazione del cosiddetto "collegato fiscale" sono stati nl'cessarl

quasi undici nìesi, ma finalmente il giomo 8 novcmbre 2000 il Senato ne ha approvato la stesura definitiva che intcrcssa

in particolare le imposte dirette e indirette sulle persone fisiche c sullc imprcse, e vi troviamo degli elemcnti chc

intercssano anche i disabili.

Impostc sui redditi
La prima novità consiste lolla possibilità di dedurre gli oneri c i contribuli previdenziali per i1 personale addcfo "ai
servizi domcstici e all'assistenza personale o familiaro". Attenzione; non sarà 1o "stipendio" a potar essere dadotto, ma

solo quci vcrsamenti contributivi che devono obbligatoriamcnte csscrc versati (INPS, tNATL, Scrvjzio Sanitario

Nazionale). lnoltre è previsto il limite dei tre milioni, che è ben al di sotto delf importo totale degli oneri versato ogni

anno.
Vi è inoltrc un limite di fatto: queste deduzioni sono possibili solo se questo personalc è assunto direttamente. Rimangono

escluse dalla deduzione i casi in cui una colf sia pagata "a orc".
Ovvio constatarc che della nuova agevolazione non può beneficiarc chi non dìspone di un reddiio tale da

permetlcrsi I'assunzione di una colf.

Una secontla novità riguarda proprio I'assistenza specifica; fìnora era deducibile ma solo se la spesa

intcrcssava le persone con grave disabilità pcrmanente. Il collegato fiscale concede, sugli stessi oneri, una

agevolazionc più blanda per qualsiasi contribuente che quindi, anche se non è inîeressato da una gravc

disabilità, polrà comunque detrarre (e non dedurre) le spese sostenute, potrà cioè "sottrarre" il l9% di queste

dall' imposta lorda dowta all'Erarto.

Una terza agevolazione fiscale riguarda le personc che già sono esenti dalla partecipazion€ alla spesa

sanitaria per patologia. Bisogna ricordare chc lc cscnzioni dal pagamento della paftecipazionc alla spcsa

sanitaria (ticket) sono altualmente previste per età, basso reddito, invalidità e, appunto, per alcunc patologie

dcfinite con Dccrcto del Ministero della Sanità. Per queste personc c solo per le spcse sanitaric che riguardano la loro

pakrlogia, è ora ammcssa una forma più ampia di detrazione al memcnto della denuncia dei redditi.

Sc la pcrsona al'fetta da patologia che dà titolo all'escnzionc è tjtolarc dj un proprio rcddito può detrane Ic spese sanitaric

sostcnutc. I'uò però accadere che questa pcrsona disponga di un rcddito molto basso e quindi può poíale in dctrazioDc

solo una panc dclla spesa sostenuta.

Un escmpio: un contribuente "con patologia" ha un rcddito chc compoda una tassazjone IRPEF pari a 1 000.000 di lire;

qucsta pérsona sostiene una spesa pari a 10.250.000 rli lire c potrebbe quirdi detrarre 3.800.000 lire (il l9%); tultavia è

possibiie tletrarrc al massimo una cifra pari all'impofo dcll'IRPEF dovuto allo Stato, quindi il contribuente "pcrdercbbc"

2.800.000 lirc.
Il "collegato fìscalc", estende la possibilità di detrazionc dellc spese sanitarie anche ai familiari convivcnfi con la

p"rronu uff.ttu da patologia chc dà diriîto all'escnzione dal ticket anche se questa non è fiscalnrentc a carico. La

àctrazione può quinài esserc operata solo nella panc non detratta dal diretlo interessato e solo dai familiari conviventi c

indicati rlall'articolo 433 del Codice Civile e cioè coniugc, figli legittimi, legittimati, adottivi, gcnitori, gencri e nuors,

suoccri, fratelli e sorclle. Vienc comunque posto un limite alla detrazione (sempre al l9%) da parte dei fàmiliari:

12.000.000 di lire.
Non è tutto ora quello che luccica! Sc la persona è escntata dal pagamcnto det ticket sui farmaci e sulle prestazioni

diagnostiche e strumentali, quali spese sanitarie gli rimangono in carico?
Ancora: il nuovo bencficio esclude una categoria molto più ampia di cittadini pur esenti dal pagamenb dcl ticket: gli
cscnti per invalidità, per età e - gùarda caso - per reddito.
Non ci parc si tratti di una novità chc presti attenzionc ai piir deboli che invece sarebbero, a parolc, ncl cuorc e nei

pcnsieri dc1 Governo e dell'opposìzionc.



Agevolazioni M sùi mezzi di trasporto
Il collegato fiscalc modifica notevolmcnlc le attuali agevolazioni previstc suj nrczzi di trasporto pcr lc pcrsonc con

disabilità. Viene estcsa anchc ai non vcdenli e ai sordomufi (e ai familiari clre eventualmente li abbiano in carico fiscaje)
l'lVA agevolata c I'cscnzione dal pagancnto del bollo auto sugli autoveicoli dcstinati al loro traspofo. Non è r'ichiesto
I'obbligo di adattamcnto al traspolto, imposto invece alle pcrsone con disabilità motoria. Continuano a rimancre esclusi
tla qualsiasi forna di agcvolazionc le persone con disabilitrì intellettiva c i loro familiari e continuano ad esscre

obbligatori gli adaltamenîi per Ie personc con disabilità motoria. Forse qualche novitii ci sarà nella prossima Finanziarìa,
ma starcmo a vedcrc.
Un secondo elencnto di novità risiede ncll'jnnalzamento del lirnite di cilindrata previsto per i notori diesel che ora è

fissato a 21100 ceDtiDìelri cubici. Riaordianìo I'lVA agevolata lìno ad oggì era c(tnscntita a patto chs la cilindrata non
superassc i2000 centimctri cubici se con motore a benzina,2500 se con motorc dicsel. Tutte qucste nuove disposizioni
entrano in vigorc a panirc dal I gennaio 2001 .

Eredità. donazioni" succcssioni
Un lungo e arnplo dibattito ha portato ad una profonda modificazjone delle ìmposte di successione e di donaziona.
L'aspctto che qui più ci interessa è quello relativo alla fianchigia al di sotlo dclla quale f iurposta non ò dovuta. La
franchigia per tutti è pari a 350 milioni di lire. Per le personc minori o disabili quesfa franchigia è elovata a un
miliardo, e la tassazione opcra solo nclla pale eccedente.

Finanziaria 2001
La bozza di Finanziaria in discussione conti€ne uI|a novità di sicuro interess€ pcr i genitori di persone con

handicap grave. A questi verrebbe riconosciuta la possibilita di yedersi retribuire i due anni di congedo di cui
abbianro parlato più sopra. Il testo proposto tuttavia 1ìssa una coldizione quantonìcno bizzara: per potcl usuliuire dei due

anni di congedo rctribuito è necessario chc il richicdente abbia già usufiuito pcr cinquc anni dei trc giorni di pemesso
nrensile previsti dalla Legge 104,/1992. Qucsto significa che tali congedi non polranno cssere goduti prina chc il bambini
abbia compiufo 5 anni, sempre che la ccrtificazione di handicap sia stata effeftuata c riconosciuta nci prinissimi giomi di
vita. Molte associazi<lni si stanno adoperando per far emendare qucsta iniquità, su cui tuttavia si registrano resistenzc da

pafc del Govemo.
Un'altra novità chc vcrrebbe introdotta dalla Finanziaria riguanla i1 "prepensionamcnto" dei lavoratori con handicap.
l-a proposta conscntircbbe alle personc col invalidità supcriorc al 74 per cento di ottenere due rnesi di contribuzionc
figurativa per ogni anno lavorato; il bcneficio è riconosciulo lino al iimite massimo di cinquc anri di contribuzione
figurativa- Questi oontdbuli figurativi sono utili ai soli fini del diritto alla pensione e dell'anzianità contributiva.
Attenzione però con il prepensionancnto i lavoraîori nor possono contarc sul medosimo impolo di pcnsione che

avrebbero avuto nell'inotesi di aver invccc cfîettivamente lavorato.
Anche in questo caso: non è tutto oro qucllo che luccica.

Csrlo Giacobini
N.d.r.: con questo articolo inizia la collaborazione del Dr. Carlo Giacobini per "ll Petalo Azzurro", collaborazionc
che ritenjamo mollo prcziosa per tutti. Lo ringraziamo doppiamentc, in quanto del tutlo gratuita.

VTTA ASSOCTATTVA

ASSOCTAaONT SEGNALATE
non cotnprese nell'el€nco pubblicofo sul hunero P?ecedente

- *ASSOCIAZIONE "BREGANZE SOLIDALE" - via Pieve, 50 ' 36042 Bîfganze (Vl) - tel
0445.873502 (solidarietà a disabili e loro famiglie nel tcritorio), di recente costituzione.

- "lL BUCANEVE" o.n.l.u.s., associazione di genitoli, via Volta, 7 36063 Marostica (VI) tel.
0424.75787. Ringraziamo la presidcnte, sig.ra Franca Zanella, per averci partecipato lc osservazioni
inviate ai vari tavoli di lavoro pcr il Piano di Zona della loro ULSS n. 3, il 5 luglio u.s. In particolare
troviarno interessanti i primi due punti, che evidenziano la necessità di più personal€ specializzato
per la diagnosi ed il primo trattamcnto dell'handicap, ed il bisogno di una verifica costante delle
funzioni delegate all'ULSS dai Comuni.

- 'ASSOCIAZIONE H 8l INSIEME', di Vicenza, crroneamente cilata su "ll Petalo Azzuno" precedente

conre "Associazione Arca 8l Insieme". Ringraziamo il presidente don Giovanni Cccchetto pcr la
segnalazione dcll'errore e purc per I'invio del Ioro notiziario mensile, chc rimane a disposizione dei soci.

- 'ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 'MAURO BASCHIROTTO', via Paolo Lioy, 13 36100
VICENZA tel.0444.555557 fax. 0444.555034 e.mail: www.baschirotto.inews.it

l-l



CONVEoNI ED INIZTATTVE IN PROVTNCTA

2.

In occasione della YI Giornata dclla
Solidarietà. il 3.09.2000 a Santorso.
abbiamo realizzato il nostro primo sland,
con csposizione della bicicletta pubblicata
sotîO. Ai bambini c staîa proposla la
manipolazione di pasta e sale, oltrc alle
sinrpatichc crcazioni con i palloncini.

'OUALITATMMENTE" è il titolo dcl
conv€gno promosso dal Provveditorato agli
Studi di Vicenza, svoltosi il 14.11.2000 per
rcstituirc i dati raccolti in duc anni di lavoro
presso alcune scuole dclla nostra provincia,
miranti a valutare la qualità dell'intcgrazionc
scolastica. Nella Tavola Rotonda dcl
pom€riggio è stata invitata anchc
l'associazione "INTEGRAZION8", chc ha
presentato I'esperienza dc "ll, PETAI,O
AZZURIIO' come iniziativa volta a
stimolare il dialogo fra scuola, enli locali,
famìglia e associazioni, privilegiandone i
conlenuli informativi ed escrnplarì pcr
costruirc I'intcgrazione.
Come già accennato, è a disposizione un CD
ROI\I dcl Provveditorato. Sul prossimo
numero presenteremo qualchc appunfo
raccolto nella giornata.

Si è svolto a Valdagno il 18.11,2000 un
Convegno dal titolo: 'INFORMAZIONI E

RELAZIONI: LA RETE DEI SERVIZI E
I,E }-ANIIGLIE COME SOGGETTO
Al'Tl\/O". A detto convegno siamo stati
invitati per un intcrvento su "L'avvio del
pcriodico 'IL PIITALO AZZURRO'pcr il
dialogo", corr il quale ci siamo presentati conre

associazione chc con questa iniziativa intcndc
rispondere alle istanze di informazionc c di
buone prassi, a bcneficio dei genitori ma anchc

dci prol'cssionisti e dì quanti altri ruolano
atlorno ai bambini disabili. Abbiamo
parlecipato anche con un pìccolo stand.

Sul prossimo numero, ùna breve
prcsentazione dei contenuti della giornata.

4. Si ò svolto a'l'hicne il 2.12.2000 il Convegno

"Ol,TflE". organizzato dalla locale UI,SS n.

4, in occasione della Giornata Mondiale
della disabililà. ln tale occasione è stata data

visione del progetto: "LA PEDAGOGIA DLI
GUNITORI", già accennato a pag. 2, c del
qualc ci occupcremo anche in fituro.
"lntegrazione" è stata convocata pcr
partecipare alla mostra allestita per
I'occasione.
Sul prossimo numero riporteremo alcunc note

dclla relazionc del prof. Riziero Zucchi di
l'orino, dal titolo: "Scuola e Autonomia - il
punto dell'integrazionc", che ha riscosso il
gcncrale cnlusiasmo degli ustrnti.

RECENsIONI

HANDICAP & SCUOLA" N. 92 .93 _
Riteniamo utilc segnalare alcuni argomenfi trattati ncgli ultimi tre numcri della Rivista, alla quale ci

appoggiamo come "Supplemento":
. l,a persona cieca nellc classi comuni. Vadenrecum per i doccnti curricolari. Suggerirnenli cd

csemplilìcazioni. A cura di Giuliana Conte Obcrto, cspcrla in etlucazione dei cicchi.
. l,a persona sorda nelle classi comuni. Vademccurn pcr i docenti curricolari. Suggerimenti cd

escmplificazioni. A cura di Silvana llaroni c Bruno Gervasoni. rispcttivamente Presidente Nazionalc
F.l.A.D.D.A. (F'anliglic ltaliane Associatc pcr la Dil'csa dei Diritti degli Audiolesi); psicopedagogista.

r Ricerche ed esperienze sull'autismo: "La rclazionc etlucante" di Laura Strocchi, esperta in eduoazionc c

psicotcrapia di bambini autistrcr.
. "l,a formazione degli insegnanti spccializzati", di Andrca Cancvaro c Silvana Quadrino, rispcttivamcnte

Dircttorc del l)ipartìmento di Scienze dell'Educazionc c Docente di Pcdagogia Speciale, flniversità di

Bologna; Psicologa.
. "l compagni: le figure dei tutors all'cstcro", di Augusta Molctto e Riziero Zucchi, rispcttivamcntc

Insegnante di sostegÍìo; Docenle a conlratlo presso la cattedra di Pcdagogia specialc Università di Torino
. "Il trasferimento allo Stato del persOnalc Ata - L'assistenza pcr I'autonomia e la comunicazionc

restano obblighi degli Enti Locali", di Rollero e Torlello.
Ricordiamo i riferimenti della Rivista:

- Viene edita dal Comitato per I'integrazione scolaslica degli handicappati - via Artisti, 36

TORINO tel. . 0l l/88.94.84. eiovedì ore l5-17. Dircttorc Responsabile: Mario Tortello
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- Adesione ordinaria alla Rivisla, abbonanrento annuo Lit. 25.000.: a nlezzo c.c.p. tt. 28117103 inlcstato a

"Comilato pcr' I'integrazione scolastica degli handicappati" Mappano (TO). Causalc: "Adesione a

Handican & Scuola".

UOLA: CARTA DEI D
Tratlasi di un nurìrcro della rivista "Sindrome Down Notizie" dell'A.f..P.D,, Associaziorc ltaliana Pcrsone
Dou.n di Ronra, curato dalla d.ssa |taola Gherardini psicopedagogista insicmc all'avvocato Salvatorc
Nocera, cntrambi nrcmbri dcll'Osscnabrio Scolastjco presso il Ministero dclla Pubblica lstluzionc. F'
dcdicato intcramcnte ai gcnitori alle prese con le tante domande circa i diritti a scuola, dal traspo o al
GLFI. dall'insegn:rn tc di sostegno allc valutazioni., a .....tutli gli altri. L'opera è suddii'isa in capitoli per i

singoli ordini di scuola, a partire dall'asilo Nido. E'stata pensata sì per favorirc I'intcgrazionc degli allievi
con Sindronrc di Dolvn. ma e assolutanlente estensibile a tutti eli allievi con disabilità.

Per gentile autorizzazione tlell'A.1.P.D., oltre che dcgli Autori, "lntegrazionc" potrà distribuirnc fotocopia a

quanti ne faranno richiesta scrivcndo a: Associazione INTECRAZIONIT c.to Municipio, piazza del Popolo
n. I 36030 VILLAVERLA (Vl) con e.mail: carlavbassio(g)libero.il

NATI DUE VOLTE di Giuseppe Pontiggia, ed. Mondadori, 2000, lirc 29.000. Trattasi di un romanzo
padre di una persona disabile, ì genitoriispirato all'espericnza concretamentc vissuta dall'Autorc come

dell'Associazione chc I'hanno letto. lo consifÌliano.

NOTTZIE VARTE

INIZIATIVA DI RACCOLTA FTRME

Facciamo scguito a quanto pubblicato sul numcro
precedente, riguardo la raccolta lìrme per una
legge a tutela dei disabili intellettivi, con Sindmme
di Dou,n o altla tlisabilità gcnctica, e per il
volontariato. lnformiamo chc dalla nostra
provincia, tramitc "Integrazione", sono stat€
inviate n, 1741 firme, dellc quali I 130 dalÌ'Alto
Vicentino ed oltrc 50Cì dalla zona cli Montccchio
Maggiore. In totale al Comitato promofore
(CEPS di Iìologna 1- Assoc. "ll sorriso e la
speranza" di Chioggia + "Vividown" di Milano)
sono pervenutc oltre 100.000 lirme, delle quali
89.000 consegnatc: un grande risultato. Si
ringraziano quanti, assessori c semplici
cittadini, hanno sost€nuto qucsta battaglia civile
c si sono prodigati pcr il successo dell'iniziativa.
Ora, il Comitato suddetto ha incontrato il
Presidentc del Scnato. il Ministro dclla Solidarietà
e il Ministro dclla Sanità: tutti hanno espresso
interesse e condivisione allo spirito della proposta.
Ora si tratta di I'ar approvare un cnrcndanrento alla
finanziaria 2001, in questi suoi passaggì al Senato

UNA BICICLETTA SPECIALE

c alla Camera. Pcr qucsto motivo "lntegrazione"
ha inviato un fax di sollecito a: Prof, Amato;
prol'. Veronesi; On. Turco; Scn. Fumagalli
Carulli: Sen. Mancinor On. Violante.

PROGETTO 
*IL PETALO ATZ:URPO"

A fronte dei fondi regionali dclla Legge 162 del
I998, L'ULSS N. 4 'ALTO VICENTINO',
Servizi Sociali, ha dcciso di destinarnc una partc a

progetîi di singoli e di associazioni, ctl ha emesso
relativo bando di concorso. "lntcgrazione" ha
presentato il progetto per la produzi0ne de'rIL
PETALO AZ7-URRO", in due numeri per
I'anno 2000, c 4 numeri per il 2001. Confidiamo
di ricevernc riscontro positivo: noi abbiamo
chiesto la copertura di _ dellc spcsc, rclative aìla
zona provinciale dcli'ULSS n. 4.
Desideriamo ringraziare in particolare il
Dircttore del Scrvizi Sociali di detta ULSS per
I'attenzione c la scnsibilità dimostrata verso i
genitori, impegnandosi a fare in nrodo chc "ll
Petalo Azzurro" venga loro distribuito il piu
oaoillarmente nossibile.

A scguito di un articolo sulla neonata "lntcgrazionc" - pubblicato sul Giornalc di Vicenza nel maggio scorso -

si ò messo in contatto con noi il dr'. Zuccon, Direttore Commerciale della "FAMILY BlKtl S,R.L." di
Montecchio Maggiore, via Scrcnissinra 6, per segnalarci I'esistcnza in commercio di una biciclctta molto
particolarc. La bicicletta, della quale abbiamo riportato I'immaginc a pag. 5, è nata dallo sviluppo di un
modello brevctlato precedenlen.ìcnte ìn commcrcio, idoale per chi ha famiglia con bambini piccoli. Il
seggiolino è partc integrante del manubrio e permette la piena visuale al bambino. Oltre alla sicurezza ed
alla comodità, la ditta I'ha resa anche nrolto diverlente in quanto ha integralo nella ruota antcriore uniì catena
con relativo gruppo pedali affìnché anch€ il bambino possa pedalare c divertirsi. Proprio questa
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innovazione ha permesso lo sviluppo dì un ultcriore modello in cui anche un bambino con problemi motori
può essere comodamente portato a spasso e contribuire egli stesso con il proprio movim€nfo
all'avanzare della bici, favorcndo così anchc un possibilc recupero motorio. E'ideale per un bambino alto
dai 100 fino ai 135-145 ccntimetri circa, in quanto il gruppo pedali si può spostare in tre punti seguendo

quindi la crescita del bambino. Al scggiolino ò stato aggiunto un poggiatesta imbottito per sorreggere bene la

testa del ban'ìbino e contenemc gli evcntuali movimcnti involontari.
ln occasione di una 1èsta presso il Class lìoteJ Castagna di Altc di Montccchio Maggiorc, LA FAMILY
BIKE Cl HA FATTO DONO Dl UN ESEMPLARE Dl QUESTA BICICLETTA. Essa si trova
attualmcnte presso la Sede dcll'Associazionc: chi volcssc vederla può contattarci. [ssa e stata csposta alÌo

stand dell'Associazione. in occasiorre dclla Vl Giornata dclla Solidarieià a Sanlorso, nel settembrc scorso.

Ringraziamo per la generosa donazione,
che senza dubbio farà felice un bambino c la sua famiglia

oltre ad allietarci tutti per la sensibilità dimostrata pensando ad una innovazione
specificatamente per i bambini con disabilità motoria,

Abbiamo deciso di destinarla ad un socio dell'Associazione in occasione della festa
per il primo anno di attività, che si svolgerà in febbraio.

IL SORTE66IO AVVERRÀ FRA I SOCI ISCRITTI ALL'ASSOCTAZIONE

ENTRO IL 6 FEBBRAIO P.V., DATA DELL'INCONTRO AAEN5ILE.

sUT PRO5STIAT NUAAERI
Abbiamo deciso di rinviare i già annunciati tcmi dci "Piani di Zona", della "Legislazionc

sull'integrazione scolastica: cosa devc sapcrc un gcnitorc", e degli Accordi di Programma. Li
al'fronteremo ncl prossinto futuro: il primo con più calma, il secondo dopo averne latto oggetto di discussione

e confronto con i soci in una delle riunioni dcl Driino n'ìartcdì del mcsc. ll tcrzo infine attendc che tali Accordi
vengano soîtoscritti dagli Enti preposti dopo il riordino dell'org anizz,azione scolastica previsto dall'aulonomia.

Ci auguriamo di riccvere testimonianzc di vita fhmiliare. scolasticà ed extra scolastica' che

riterremo prioritario pubblicare, com'è nello spirito dc "ll Petalo Az.z.ttrrt>".

ARTICOLI PER.IL PETALO AZZURRO". A causa del problcma spazio con il quale ci troviamo a farc i
conti impaginando questi fbgli informativi, invitiamo quanti ci scrivono ad cssere il più concisi possibile,

soprattutto se si tratta di rclazioni teorichc. Inviarc via c.nrail a: carlavbargio(arlibero.it oppure per posta in Sede.

Ricordiomo che i soci si íncontrono IL PRIMO MARTEDI' DEL MESE. olle ore 20.45
in Sede, presso il Municipío di Villoverlo, P.zza del Popolo n. 1

Le ossemblee sono operte o chiunque fosse interessoto a conoscere I'Associozione

La presirlente e tulto íl Direttívo ili "INTEGRAZIONE", unilamente ai socí,

AAGURANO BUONE FESTE A TUTTI I LETTORI
a tutti i hamhìnì vìcenÍini a alle loro.fhmiglie'
ai hro insegnanti, ai medìcí ul ai riubililatori,

' nonché a quanti li circondúno nello sport c nel tempo libero.

"INTEGRAZIONE", a frontc dell'lscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni del Volontariato
con la classificazione "VI0403", ha aperto un Conto Correntc Postale. II suo numero è:

C.c.p. n. 20675302 intestato a *ASSOCIAZIONE INTEGRAZIONE'.

Si invita quanti abbiano a cuore il sostentanrenlo delle iniziative associativc, a prendernc nota: non

facciamo celia a nessuno del fatto chc la produzione de "ll Petalo Aznxro", con le sue 4.500 copie, è stata

finora possibile con I'esborso pcrsonale di alcuni soci, di un prestito infruttilèro. E'bello per noi ringraziare,
I'Associazione F.l.D.A.S. scz. di Villaverla Der il contributo recentementc donatoci.
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